
è realmente peggiorata per una
maggiore attività degli insorti». Il
nord sino a poco tempo fa era consi-
derata una zona relativamente sicu-
ra.

I responsabili della missione Isaf
sono preoccupati anche per la per-
dita di fiducia da parte della popola-
zione. Un rapporto dell’istituto Icos
(International Council on Security
and Development), che ha sede a
Londra, fissa a 74% la percentuale
di afghani residenti nelle province
di Kandahar ed Helmand, roccafor-
ti dei talebani, che considera «sba-
gliato» collaborare con le truppe in-
ternazionali. E il 68% ritiene che la
Nato non li stia proteggendo.

CONFERENZAAKABUL

In un clima di questo tipo martedì a
Kabul si riuniranno i ministri degli
Esteri dei Paesi maggiormente im-
pegnati nella missione Isaf. Ci sarà
Hillary Clinton per gli Stati Uniti.
Dovrebbe arrivare fra gli altri an-
che Franco Frattini per l’Italia.

Secondo le autorità afghane, i ta-
lebani stavano preparando un’acco-
glienza assai poco amichevole agli
ospiti stranieri. Lo dimostrerebbe
l’operazione condotta ieri mattina
nella capitale da un reparto misto
di forze afghane e della Nato. Dopo
avere circondato un edificio i milita-
ri hanno costretto le persone che
erano all’interno ad uscire a mani
alzate. Secondo fonti governative
stavano preparando un attentato.

La rivolta integralista è in pieno
sviluppo anche nel vicino Pakistan.
Ma sembra rientrare nella faida fra
estremisti sciiti e sunniti che da an-
ni imperversa nell’area tribale di
Kurram, l’episodio avvenuto ieri
mattina a Char Khel. Un gruppo di
uomini armati appostati lungo la
strada, ha aperto il fuoco su un con-
voglio di veicoli scortato dalle forze
di sicurezza. Diciotto persone sono
rimaste uccise fra i viaggiatori che
da Parachinar erano diretti a Pe-
shawar.❖

La Direzione e la Redazione
de l’Unità, si uniscono con affetto

al dolore di Rubens
in questo triste momento
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I colleghi vecchi e attuali
del servizio Cultura e Spettacoli,

Alberto, Bruno, Francesca,
Gabriella, Maria Grazia,

Maria Novella, Maria Serena,
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Stefania, Toni abbracciano Rubens

nel momento doloroso
del suo addio a
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In pillole

MUMBAI L'AltaCortediMumbaihadecisoche ledi-
vinitàhindunonpossonogiocare inborsa.Acostringere il
tribunale a intervenire è stato un Trust finanziario di pro-
prietàdell'exfamigliarealediSangli,nellostatooccidenta-
le diMaharashtra, che aveva intestato conti titoli al nome
di alcune divinità tra cui anche il dio-elefante Ganesh. La

National Securietis Depository Limited aveva subito re-
spinto l'ideaperché in casodi irregolarità, sarebbe stato
un po' difficile ricorrere contro le divinità. Due giudici
dell'Alta Corte, chiamati in causa da un ricorso, hanno
quindidatolasentenza:deiedeevannoonoratineitem-
pli e non trascinati in attività commerciali.

Nigeria, scontri
intereligiosi
otto imorti

MESSICO,

Ora i narcos usano
anche le bombe

Èdi12mortie21feriti, tracuitrebambi-
ni, il bilancio degli scontri a fuoco tra
esercito e narcotrafficanti in Nuovo
Laredo,ai confini congliUsa.Gli scon-
trihannoseguitol'esplosionediunau-
tobomba a Juarez attivata da un tele-
fonocellulare cheha fattoquattrovit-
time.L'autobombaèunpericolososal-
todiqualitànellaguerraper il control-
lo del mercato della droga.

RIESUMATOBOLIVAR

Venezuela

PARLANDO

DI...

Il pozzo e la
marea nera

Un gruppo di musulmani ha
attaccato un villaggio cristiano in
Nigeria causando almeno 8 morti.
Responsabili sarebbero i capitribù
al villaggio di Maxa, nello stato di
Jos che nel gennaio scorso è stato
teatro di sanguinosi scontri interre-
ligiosi. Negli scontri sarebbero sta-
te anche bruciate sette case e un
chiesa.

I resti del generale rivoluziona-
rio Simon Bolivar, eroe dell'indipen-
denza del Sud America, sono stati
riesumati in Venezuela su ordine
del presidente Hugo Chavez per sta-
bilire le reali cause della sua morte.
Il presidente ha confessato di aver
«pianto per l'emozione». «Quello
scheletro deve essere di Bolivar, si
sente la sua fiamma», ha detto.

P
Cauto ottimismo nell'esperimento di copertura del pozzo di petrolio nel Golfo del

Messico. Idatidellapressioneinternaalpozzosonobuoni,enonsonosegnalateperdite.Al

momento. dice la Bp, non ci sono segnali che il pozzonon tenga per la pressione interna.

Proprio per questo il test potrebbedurare di più delle 48 ore previste.

Il dio Ganesh non gioca in borsa. Lo decide il tribunale
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